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Sant’Agata Militello, data del protocollo 

 

 

Al Sig. Sindaco 

 

 

p.c. Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

 

 

p.c. Al Sig. Segretario Comunale 

 

 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

 

Premesso che: 

- con D.D.G. n. 582/S8 del 11.04.2011, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 20 del 

06.05.2011 è stato approvato il “Bando pubblico relativo ad azioni per 

l'attivazione, la riqualificazione e l'ampliamento di iniziative sostenibili, volte 

specificatamente alla diversificazione e destagionalizzazione dell'offerta turistica 

regionale, inerenti in particolare allo sviluppo delle filiere dell'offerta sportiva, 

anche in aree interne di pregio ambientale, attraverso le procedure di 

finanziamento delle opere pubbliche”; 

- con D.D.G. n. 1186/S8 del 25.07.2011, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 33 del 

05.08.2011, è stato prorogato di 60 giorni il termine di scadenza per la 

presentazione dei progetti relativi alla linea di intervento 3.3.2.1 del PO 

FESR 2007/2013, già fissato dal bando pubblico approvato con D.D.G. n. 

582/S8 del 11.04.2011; 

- con decreto n. 45 del 10.08.2011 dell’Assessore al Turismo, Sport e 

Spettacolo, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 42 del 07.10.2011 è stato 
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approvato l'aggiornamento del Piano regionale dell’impiantistica 

sportiva; 

- con D.D.G. n. 563/S8 del 12.04.2013 dell’Assessorato Regionale del 

Turismo, dello Sport e dello Spettacolo veniva approvata la graduatoria 

di merito dei progetti valutati ammissibili inerente al “Bando pubblico 

relativo ad azioni per l'attivazione, la riqualificazione e l'ampliamento di 

iniziative sostenibili, volte specificatamente alla diversificazione e 

destagionalizzazione dell'offerta turistica regionale, inerenti in particolare allo 

sviluppo delle filiere dell'offerta sportiva, anche in aree interne di pregio 

ambientale, attraverso le procedure di finanziamento delle opere pubbliche”; 

- detto decreto è stato registrato alla Corte dei Conti in data 11.06.2013 (reg. 

1, fg. 42) e pubblicato sulla G.U.R.S. n. 33/2013; 

- nella graduatoria di merito allegata al citato decreto n. 563/S8 del 

12.04.2013, l’intervento proposto dal Comune di Sant’Agata Militello e 

relativo a “Intervento su impianto sportivo Fresina” risultava inserito al 

settimo posto, con un punteggio pari a 57,50 ed un importo di € 

1.437.494,04; 

- detto intervento, dotato di progettazione di livello definitivo, prevedeva 

la ristrutturazione complessiva dell’impianto di contrada Piana, degli 

annessi campi da tennis e delle strutture, nonché la realizzazione del 

manto in erba sintetica del terreno di gioco; 

- con D.D.G. n. 1106 del 12.08.2014 dell’Assessorato Regionale del Turismo, 

dello Sport e dello Spettacolo, a seguito di ricorsi avanzati da alcuni 

comuni risultati esclusi dalla graduatoria dei progetti valutati ammissibili 

con il D.D.G. 563/S8 del 12.04.2013, è stato disposto l’annullamento in 

autotutela della graduatoria di che trattasi e la contestuale approvazione 

della nuova graduatoria di merito relativa al “Bando Pubblico relativo ad 

azioni per l’attivazione, la riqualificazione e l’ampliamento di inziative 

sostenibili, volte specificatamente alla diversificazione e destagionalizzazione 
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dell’offerta turistica regionale, inerenti in particolare allo sviluppo dell’offerta 

sportiva , anche in aree interne di pregio ambientale, attraverso le procedure di 

finanziamento delle opere pubbliche” per l’attivazione delle Linea 3.3.2.1. PO 

FESR 2007/2013; 

- nella nuova graduatoria approvata dalla Regione Siciliana, il progetto a 

suo tempo presentato dal Comune di Sant’Agata Militello confermava il 

settimo posto, con un punteggio pari a 76,00 ed il medesimo importo del 

precedente decreto; 

- lo stesso D.D.G. n. 1106 del 12.08.2014 prevedeva che la graduatoria dei 

progetti ammissibili sarebbe stata finanziata, per un totale di € 

51.900.000,00, mediante le risorse  previste nel Piano di Azione e 

Coesione (PAC)  - Piano di Salvaguardia - per € 30.000.000,00 e mediante 

la rimodulazione dello stesso PAC o altre eventuali risorse sull’Obiettivo 

Operativo 3.3.2 del P.O. FESR 2007/2013 per € 21.900.000,00; 

- il D.D.G. n. 1106 del 12.08.2014 è stato registrato alla Corte dei Conti, 

Sezione controllo per la Regione Siciliana, in data 02.09.2014 (reg. n. 55, 

Assessorato del turismo, dello sport e dello spettacolo, fg. n. 54); 

- a seguito della pubblicazione del D.D.G. n. 1106/2014, la notizia dello 

sblocco dei fondi da destinare all’impiantistica sportiva in Sicilia è stata 

più volta ripresa anche dalla stampa (vedasi articolo de “LaSiciliaweb” 

del 06.10.2014, allegato); 

Considerato che: 

- con la legge 23 dicembre 2014, n. 190 - ”Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (cd. legge di stabilità 2015) - , è 

stato prevista la riprogrammazione dei cosiddetti fondi PAC, giusto art. 

1, commi 122, 123 e 124; 

- già prima dell’approvazione della legge di stabilità 2015 era notoria la 

volontà del Governo di procedere alla rimodulazione dei fondi PAC non 

impegnati da parte delle Regioni; 
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- al tal proposito, anche l’Anci Sicilia era tempestivamente e pubblicamente 

intervenuta sulla questione, evidenziando il rischio concreto per i comuni 

di definanziamento degli interventi con copertura finanziaria a carico del 

Piano di Azione e Coesione (PAC), circostanza confermata dall’articolo di 

stampa del 27.11.2014 allegato alla presente interrogazione e dal relativo 

comunicato pubblicato sul sito internet dell’associazione dei comuni; 

- con deliberazione n° 180 del 21.07.2015, la Giunta Regionale ha 

provveduto ad adottare le proprie determinazioni in ordine al “PAC 

Salvaguardia”; 

- in relazione alla decurtazione delle risorse finanziarie di che trattasi, a 

pag. 4 dell’allegato A alla deliberazione della Giunta Regionale n. 

180/2015 testualmente si riporta: “Al fine di sterilizzare i suddetti negativi 

impatti sul bilancio della Regione scaturenti dalla generalizzata prosecuzione di 

tutti gli interventi in atto a copertura PAC Salvaguardia, si è posta la necessità 

di acquisire un quadro, il più esaustivo possibile, dello stato di avanzamento 

procedurale e finanziario di tutti gli interventi in Salvaguardia finalizzato a 

rendere, in prima battuta, l’ammontare dell’obbligazioni giuridicamente 

vincolanti già assunte e quindi comunque da onorare”; 

- in funzioni delle superiori considerazioni e delle ricognizione effettuata 

da vari Dipartimenti, la Giunta Regionale ha stabilito di assicurare la 

copertura finanziaria, per quasi 492 milioni di euro, esclusivamente alle 

seguenti categorie di progetti: 

a) Progetti con impegni giuridicamente vincolanti (IGV) certi; 

b) Progetti strategici e/o con contenziosi; 

c) Progetti con gara con aggiudicazione definitiva; 

d) Progetti con gara con aggiudicazione provvisoria; 

e) Progetti con gara in corso 
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oltre ad alcuni interventi relativi a distretti turistici, assetto idrogeologico, 

viabilità secondaria e infrastrutture scolastiche per circa 10,5 milioni di 

euro; 

Preso atto che: 

- con riferimento al bando per l’impiantistica sportiva, dall’esame della 

documentazione allegata alla deliberazione della Giunta Regionale n° 180 

del 21/07/2015 emerge che la dotazione finanziaria è stata ridotta dagli 

originari € 51.900.000,00 euro ad € 2.999.055,98 (vd. pag. 60 dell’allegato A 

alla deliberazione della Giunta Regionale n. 180/2015); 

- la dotazione finanziaria deliberata per l’impiantistica sportiva è stata 

attribuita solamente ai comuni di Paternò (€ 1.499.055,98) e Noto (€ 

1.500.000,00) per la realizzazione dei progetti inseriti nella graduatoria di 

merito di cui al D.D.G. n. 1106 del 12.08.2014, in quanto per detti 

interventi è stata accertato l’avvio delle procedure di gara (vd. pag. 59 

dell’allegato A alla deliberazione della Giunta Regionale n. 180/2015 - 

“gara in corso”, allegato); 

- i progetti presentati dai comuni di Paternò e Noto erano stati inseriti nella 

graduatoria di merito dei progetti valutati ammissibili e di cui al D.D.G. 

n. 1106 del 12.08.2014, rispettivamente al decimo ed al quindicesimo 

posto; 

- come anzidetto, il progetto presentato dal comune di Sant’Agata Militello 

risultava inserito, invece, al settimo posto della graduatoria regionale; 

- a seguito della rimodulazione dei fondi PAC l’assessore regionale allo 

Sport e Turismo, Cleo Li Calzi, attraverso la stampa (articolo della 

Gazzetta del Sud del 03/09/2015, allegato) attribuisce la responsabilità del 

definanziamento della misura ai comuni che non avrebbero prodotto per 

tempo i progetti esecutivi; 

- da quanto riportato nella deliberazione della Giunta Crocetta n. 180/2015 

emerge che per alcune tipologie di progetti, già oggetto di finanziamento 
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con i fondi PAC - Salvaguardia, sussisterebbero le condizioni di 

“attraibilità”, alla nuova programmazione comunitaria di cui al PO FERS 

2014-2020, da cui “discenderebbe, di conseguenza, la loro potenziale futura 

copertura finanziaria a valere sulle corrispondenti risorse del medesimo PO”, 

mentre, di contro, non si evincono ipotesi di finanziamento per gli altri 

interventi utilmente inseriti nella graduatoria relativa all’impiantistica 

sportiva e di cui ci si occupa; 

- come riportato alla pag. 6 dell’allegato A alla deliberazione della Giunta 

regionale n. 180/2015, i progetti con condizioni di “attraibilità” al PO FERS 

2014-2020, ancora, comunque, in fase di approvazione da parte della 

Commissione Europea, sarebbero solo quelli di cui alle azioni 2.1.2 

(Interventi di efficientamento energetico degli edifici scolastici) e 4.2.2 

(Grande progetto banda Ultralarga); 

- l’assessore ai LL.PP. del Comune di Sant’Agata Militello, geom. G. Puleo, 

sembrerebbe avere pubblicamente manifestato l’intenzione 

dell’amministrazione  comunale di volersi avvalere per la realizzazione 

dell’opera del cosiddetto “appalto integrato”, con carico all’impresa 

aggiudicataria di redigere il progetto esecutivo (vd. articolo del Giornale 

di Sicilia dell’01/09/2015, allegato); 

- le procedure che regolano il cosiddetto “appalto integrato” sono riportate 

nell’art. 53, comma 2, lett. b) e c) e nell’art. 122, comma 1, del D. Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., nonché negli art. 3, 168 e 169 del D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i.; 

- atteso che le stazioni appaltanti possono ricorrere ai contratti di cui 

all'articolo 53, comma 2, lettere b) e c), qualora riguardino “lavori di 

speciale complessità”, giusto art. 122, comma 1, del Codice dei Contratti, 

occorrerebbe conoscere nel dettaglio quali elementi ricorrono, nel caso del 

progetto di ristrutturazione dello stadio comunale, in modo rilevante tra i 

seguenti che giustificano la scelta di ricorrere all’appalto integrato 
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(almeno due secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 1, lett. l), del 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207): 

1. utilizzo di materiali e componenti innovativi; 

2. processi produttivi innovativi o di alta precisione dimensionale e 

qualitativa; 

3. esecuzione in luoghi che presentano difficoltà logistica o particolari 

problematiche geotecniche, idrauliche, geologiche e ambientali; 

4. complessità di funzionamento d’uso o necessità di elevate prestazioni 

per quanto riguarda la loro funzionalità;  

5. esecuzione in ambienti aggressivi; 

6. necessità di prevedere dotazioni impiantistiche non usuali; 

7. complessità in relazione a particolari esigenze connesse a vincoli 

architettonici, storico-artistici o conservativi; 

- lo stesso assessore ai LL.PP. sembrerebbe avere dichiarato alla stampa 

(GdS dell’01.09.2015 e del 04.09.2015) che l’opera sarà finanziata con i 

nuovi fondi ripartiti dal Governo Regionale; 

- in data 04.09.2015, lo stesso assessore Puleo ha pubblicato il seguente 

“post” dal tenore allarmante sul proprio profilo facebook (allegato): 

“L'amministrazione ha predisposto tutti gli atti previsti, ha aggiornato il 

progetto rispettando le scadenze imposte dalla Regione. Malgrado le mani lunghe 

dei sabotatori che arrivano fino a Palermo. Infatti molto stranamente accaduto 

che il progetto consegnato all'assessorato con tanto di ricevuta attestante il 

deposito, come per magia era scomparso ed è ricomparso a seguito di ulteriore 

visita degli amministratori presso l'Assessorato”; 

Ritenuto che: 

- la situazione dell’impiantistica sportiva locale è alquanto precaria, con gli 

impianti di Piana e Rosmarino che, nonostante le periodiche 

rassicurazioni dell’amministrazione comunale, versano in stato di quasi 

totale abbandono ed incuria; 
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- detti impianti sportivi, nonostante le croniche difficoltà e le 

problematiche legate alle vetustà degli stessi, sono stati consegnati 

all’attuale amministrazione in condizioni tali da poterne consentire, 

comunque, l’utilizzo da parte dei club sportivi locali, come si evince dai 

verbali della CCVLPS (Commissione Comunale di Vigilanza sui locali di 

pubblico spettacolo) agli atti del Comune; 

- anche se i fondi destinati all’impiantistica sportiva regionale sono stati 

quasi completamente azzerati dal Governo Crocetta, resta il fatto che la 

graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento conserva, in ogni caso, 

requisiti di validità e, qualora si dovessero reperire i fondi necessari per 

rifinanziare la “misura”, il Comune di Sant’Agata Militello, grazie al 

progetto a suo tempo presentato alla Regione Siciliana, rimarrebbe, 

comunque, destinatario di un finanziamento pari ad € 1.437.494,04 che 

consentirebbe l’ammodernamento e la ristrutturazione dell’impianto; 

Considerato, altresì, che: 

- da notizie di stampa parrebbe emergere la possibilità  di rifinanziamento 

dell’intera “misura” relativa all’impiantistica sportiva; 

per conoscere: 

- se l’amministrazione comunale era a conoscenza di quanto previsto 

dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190 - ”Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (cd. legge di stabilità 

2015) - , in relazione alla riprogrammazione dei cosiddetti fondi PAC; 

- quali atti amministrativi sono stati posti essere a far data dal emissione 

del D.D.G. n. 1106/2014 dell’Assessorato Regionale del Turismo, dello 

Sport e dello Spettacolo, atteso che da oltre un anno è notorio che i 

fondi PAC non impegnati dalle Regioni sarebbero stati oggetto di 

riprogrammazione da parte dallo Stato; 

- per quali ragioni, se, come affermato pubblicamente a mezzo stampa, la 

scelta dell’amministrazione era orientata per l’affidamento dei lavori 
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mediante “appalto integrato”, non sono state avviate le procedure di 

gara ad oltre un anno dall’emissione dell’ultimo decreto di 

approvazione della graduatoria dei progetti ammissibili (D.D.G. n. 

1106 dell’Assessorato Regionale del Turismo, dello Sport e dello 

Spettacolo del 12.08.2014); 

- se non si ritiene che, contrariamente a quanto posto in essere dai 

comuni di Paternò e Noto, il mancato avvio delle procedure di gara, 

dopo la pubblicazione sulla G.U.R.S. del D.D.G. n. 1106/2014 

dell’Assessorato Regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, 

non abbia precluso, almeno temporaneamente, la possibilità per il 

Comune di Sant’Agata Militello di mantenere la copertura finanziaria 

dell’opera; 

- a quale organo amministrativo è attribuita, secondo il vigente Codice 

dei Contratti Pubblici, la competenza in ordine alla scelta dell’oggetto 

del contratto da affidare; 

- gli estremi della determinazione a contrarre, ove adottata, di cui all’art. 

53, comma 2, del Codice dei Contratti che motiva “in ordine alle in 

ordine alle esigenze tecniche, organizzative ed economiche” sulla 

necessità e/o opportunità di procedere all’appalto, oltre che per 

l’esecuzione dei lavori, anche della progettazione esecutiva; 

- quali elementi, tra quelli elencati all’art. 3, comma 1, lett. l) del D.P.R. 

n. 207/2010, incidono in maniera rilevante e tale da rendere l’opera in 

questione di “speciale complessità” ai sensi dell’art. 122, comma 1, del 

D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. e, dunque, suscettibile di 

aggiudicazione mediante “appalto integrato”; 

- se è stata sporta, a tutela degli interessi dell’Ente, formale denuncia 

all’A.G. in relazione ai paventati tentativi di sabotaggio denunciati a 

mezzo facebook dall’assessore ai LL.PP., geom. G. Puleo, che sarebbero 

avvenuti presso il competente Assessorato regionale o altrove; 
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- come si intende procedere in caso di rifinanziamento dei progetti 

inseriti nella graduatoria di cui al D.D.G. n. 1106 dell’Assessorato 

Regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo del 12.08.2014. 

Si allega: 

1) copia del D.D.G. n. 563/S8 del 12.04.2013 dell’Assessorato Regionale del 

Turismo, dello Sport e dello Spettacolo; 

2) copia del D.D.G. n. 1106 del 12.08.2014 dell’Assessorato Regionale del 

Turismo, dello Sport e dello Spettacolo; 

3) articolo de “LaSiciliaweb” del 06.10.2014; 

4) articolo ripreso da “BlogSicilia” del 27.11.2014; 

5) Comunicato Anci Sicilia del 27.11. 2014; 

6) Deliberazione della Giunta Regionale n° 180 del 21.07.2015; 

7) Stralcio dell’allegato A alla deliberazione della Giunta Regionale n. 

180/2015; 

8) Articolo della Gazzetta del Sud del 03.09.2015; 

9) Articolo del Giornale di Sicilia dell’01.09.2015; 

10) Pagina facebook ass. Puleo del 04.09.2015. 

I Consiglieri Comunali 


